
 

SOLENNITÀ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Ap 5,12; 1,6) 

L'Agnello immolato, è degno di ricevere 

potenza e ricchezza e sapienza e forza e 

onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in 

eterno.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Al termine di questo anno liturgico cele-

brando il primato di Cristo e del suo vangelo, 

invochiamo il suo perdono per tutte le nostre 

infedeltà.                         (Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, Primo e Ultimo, giorno senza 

tramonto, abbi pietà di noi.  

A- Signore, pietà 

C - Cristo, Figlio dell'uomo, sovrano dei re 

della terra, abbi pietà di noi.  

A - Cristo, pietà 

C - Signore, testimone fedele e giudice del-

la storia, abbi pietà di noi.       

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

RITI DI INTRODUZIONE  

P ilato indaga per sapere se veramente Ge-

sù è il Re dei Giudei. Gesù gli risponde 

con una frase che significa: Se io fossi re come 

ogni re di questo mondo, tu lo sapresti. Se tu 

non lo sai, significa che io non sono re come i 

re della terra. Gesù è re di un altro mondo, di 

un altro regno. È re di un regno che ogni gior-

no va costruito, edificato, innalzato in ogni 

cuore. Il suo regno ha un solo mistero da com-

piere: strappare ogni anima al principe del 

mondo che la tiene prigioniera, schiava del 

peccato e della morte, per essere portata nella 

luce, nella verità, nella grazia, nell’obbedienza 

al Padre suo. Gesù edifica il regno facendosi 

testimone della verità. La suprema testimo-

nianza la darà dalla croce, quando attesterà al 

mondo intero, per tutta l’eternità, che al Padre 

suo appartiene la vita e a Lui va data secondo 

le modalità da Lui stabilite. Chi è vero regno di 

Dio? Chi attesta con la sua vita che lui appar-

tiene solo al suo Dio. Mons. Costantino Di Bruno 
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del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, fonte di ogni paternità, che hai 

mandato il tuo Figlio per farci partecipi del 

suo sacerdozio regale, illumina il nostro 

spirito, perché comprendiamo che servire è 

regnare, e con la vita donata ai fratelli con-

fessiamo la nostra fedeltà al Cristo, primo-

genito dei morti e dominatore di tutti i po-

tenti della terra. Egli è Dio e vive… 

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Dn 7,13-14)  
Il suo potere è un potere eterno. 
 

Dal libro del profeta Daniele 

Guardando nelle visioni notturne, ecco ve-

nire con le nubi del cielo uno simile a un 

figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu 

presentato a lui. 

Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i 

popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo 

potere è un potere eterno, che non finirà 

mai, e il suo regno non sarà mai distrutto. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 92 (93) 

R/. Il Signore regna, si riveste di            

splendore. 
- Il Signore regna, si riveste di maestà: si ri-

veste il Signore, si cinge di forza. R/. 

- È stabile il mondo, non potrà vacillare. Sta-

bile è il tuo trono da sempre, dall’eternità tu 

sei. R/. 

- Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 

La santità si addice alla tua casa per la dura-

ta dei giorni, Signore. R/. 

 

Seconda Lettura                              (Ap 1,5-8)  
Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un regno, sacerdoti 

per il suo Dio. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san        

Giovanni apostolo 

Gesù Cristo è il testimone fedele, il primo-

genito dei morti e il sovrano dei re della 

terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai 

nostri peccati con il suo sangue, che ha 

fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo 

Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei 

secoli dei secoli. Amen. Ecco, viene con le 

nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli 

che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della 

terra si batteranno il petto. 

Sì, Amen! Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa 

e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, 

l’Onnipotente!  

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo              (Cfr Mc 11,9.10)                               

R/. Alleluia, alleluia.  

Benedetto colui che viene nel nome del Si-

gnore! Benedetto il Regno che viene, del 

nostro padre Davide! 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                   (Gv 18,33b-37) 
Tu lo dici; io sono re. 
 

            Dal vangelo secondo Giovanni 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu 

il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici que-

sto da te, oppure altri ti hanno parlato di 

me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? 
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La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 

consegnato a me. Che cosa hai fatto?».  

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di que-

sto mondo; se il mio regno fosse di questo 

mondo, i miei servitori avrebbero com-

battuto perché non fossi consegnato ai Giu-

dei; ma il mio regno non è di quaggiù».  

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». 

Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 

questo io sono nato e per questo sono ve-

nuto nel mondo: per dare testimonianza 

alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta 

la mia voce». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Dio Padre vuole che 

lavoriamo per il bene del mondo e dell'u-

manità, invitandoci a credere che il nostro 

destino non è quaggiù, ma nel suo Regno 

che viene, in cui Cristo Gesù è per sempre 

nostro Re e Signore. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Aumenta, o Dio, la nostra fede 

1. Per i pastori della Chiesa, perché nella 

confusione di pensiero del nostro tempo, 

sappiano tenere fissi i loro cuori sulla Paro-

la di Dio, per testimoniarla al mondo con 

fermezza e coraggio. Preghiamo: 

2. Per i governanti, perché sappiano legife-

rare in maniera rispettosa della signoria di 

Dio, e siano attenti alle attese dei popoli, 

che chiedono giustizia e pace. Preghiamo: 

3. Per coloro che sono tentati dall'angoscia 

e dalla disperazione, perché attraverso la 

testimonianza dei cristiani conoscano il 

conforto e la consolazione di Cristo. Pre-

ghiamo: 

4. Per tutti i fedeli, perché accolgano l'in-

vito a contribuire con generosità e nei 

modi stabiliti, al sostentamento del clero, 

che nelle parrocchie e nelle varie istitu-

zioni ecclesiali dedicano la vita alle co-

munità loro affidate. Preghiamo: 

5. Per la nostra comunità, perché il dono 

dello Spirito ci trasformi, e le nostre azioni 

non siano animate dal bisogno di apparire 

agli occhi degli uomini, ma dal desiderio di 

appartenere a Dio. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C -  O Padre, insegnaci a costruire la nostra 

libertà non con sterili rivendicazioni, ma 

con la testimonianza della verità che il tuo 

Figlio ha difeso fino al sacrificio della Croce 

e che ora è rivelata a noi nella luce della Ri-
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surrezione. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli.                                                A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Accetta, o Padre, questo sacrificio di ri-

conciliazione, e per i meriti del Cristo tuo 

Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'u-

nità e della pace. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO: (Prefazio proprio: Cristo         

sacerdote e re dell'universo). 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu, con 

olio di esultanza hai consacrato Sacerdote 

eterno e Re dell'universo il tuo unico Fi-

glio, Gesù Cristo nostro Signore. Egli, sa-

crificando se stesso immacolata vittima dì 

pace sull'altare della Croce, operò il miste-

ro dell'umana redenzione; assoggettate al  

suo potere tutte le creature, offrì alla tua 

maestà infinita il regno eterno e universa-

le: regno di verità e di vita, regno di santi-

tà e di grazia, regno di giustizia, di amore 

e di pace. E noi, uniti agli Angeli e agli Ar-

cangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla 

moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con 

voce incessante l'inno della tua gloria:  

Tutti - Santo, Santo, Santo...  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 18,37) 

Io sono re e sono venuto nel mondo per 

rendere testimonianza alla verità.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti 

con il pane della vita immortale, fa' che ob-

bediamo con gioia a Cristo, Re dell'univer-

so, per vivere senza fine con lui nel suo re-

gno glorioso. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                          A - Amen 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre / Dicembre 2018 
 

Lunedì 26: ore 17.00 al Palagiovino di Catanzaro  

“X Convegno Internazionale del Movimento Apostolico” 
 

Giovedì 29: ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Venerdì 30: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 1: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 2: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


